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REGOLAMENTO E OFFERTA FORMATIVA DEL PERCORSO DI ISTRUZIONE DI SECONDO LIVELLO        

(EX CORSO SERALE) 
 
 (Ai sensi del D.P.R. 263/2012 e in osservanza dell’accordo di rete tra CPIA di Catanzaro e le ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE SECONDARIE DI SECONDO GRADO per l’istituzione della commissione del patto formativo e per 
la realizzazione delle misure di sistema D.P.R. 263/2012 art 3 c. 4, e art. 5 c. comma 2) 
 
 

Per il raggiungimento di 
 
DIPLOMA di STATO in SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA  
 
Indirizzo: – ENOGASTRONOMIA 
 
Premessa 
 
Percorsi di Istruzione di Secondo Livello Norme di riferimento. 
 La principale norma a cui fare riferimento in materia di Istruzione degli Adulti è il DPR n. 263 del 29 
ottobre 2012, Regolamento concernente norme generali per la ridefinizione dell’assetto 
organizzativo didattico dei Centri per l’Istruzione degli Adulti (CPIA), emanato in attuazione dell’art. 
64, comma 4, del DL 25 giungo 2008 n. 112 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 
133.  
Al Regolamento hanno fatto seguito le Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno 
dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti, adottate 
con Decreto del MIUR del 12 marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale l’8 giugno 2015.  
Il DPR n.263/2012 ha avviato una complessiva riforma del settore dell’Istruzione degli Adulti che è 
stato riorganizzato nei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) nei quali sono confluiti i 
Centri Territoriali Permanenti, mentre i corsi di secondo livello continuano ad essere gestiti dalle 
scuole secondarie di secondo grado. In base alle nuove norme ciascun CPIA è capofila di una Rete di 
servizio che coordina l’istruzione degli adulti. L’assetto didattico, definito dall’art 4 del DPR 263/2012, 
statuisce che i percorsi di secondo livello di cui al comma 1, lettera b), relativi agli istituti tecnici, agli 



 
 

istituti professionali, siano realizzati dalle istituzioni scolastiche presso le quali funzionano i percorsi 
di istruzione tecnica, professionale e artistica. 
Varie note ministeriali hanno accompagnato la fase di avvio dei nuovi CPIA, disciplinando le iscrizioni, 
l’assegnazione dell’organico, le misure nazionali di accompagnamento, la valutazione periodica e finale, 
l’ammissione agli Esami di Stato. Si ricorda la Circolare MIUR n. 28/2014, che ha confermato al 31 maggio il 
termine per l’iscrizione ai corsi erogati e riorganizzati nei percorsi di cui al DPR n. 263/2012; la Circolare MIUR 
n. 36/2014, che ha diramato istruzioni per l’attivazione dei CPIA e per la determinazione delle dotazioni 
organiche dei percorsi IDA. Relativamente alle dotazioni organiche si applicano le disposizioni di cui al DL 
trasmesso con circolare n. 34/2014 che prevede per i percorsi di secondo livello un orario pari al 70% di quello 
previsto dai corrispondenti ordinamenti degli istituti tecnici, professionali ed artistici. La nota MIUR 8366 
dell’11/09/2015 ha fornito chiarimenti sugli adempimenti per l’avvio dei CPIA a.s. 2015-2016.  La Circolare 
MIUR n. 3/2016 ha fornito chiarimenti sulla valutazione periodica, finale, intermedia e sull’ammissione agli 
esami di stato degli studenti iscritti ai percorsi di istruzione di secondo livello. Il 3 maggio 2018,la nota 
ministeriale 7647 delinea le iscrizioni ai CPIA e ai percorsi di II livello (ex corsi serali). Per quanto riguarda la 
modulistica per l’iscrizione viene allegata alla nota 7755/19, oltre che la creazione di aule AGORA’ (Ambiente 
interattivo per la Gestione dell'Offerta formativa Rivolta agli Adulti). Nell’anno scolastico attuale il numero di 
queste ultime sarà superiore a quelle indicate dalla nota 7755/19 (un’aula per CPIA). Da rammentare 
il Decreto Interministeriale 12 marzo 2015 che prevede, a fronte di documentate necessità, lo svolgimento di 
attività sincrone (conferenza online video) fra docente presente nelle sedi (associate e/o operative) dei CPIA e 
gruppi di livello presenti nelle aule a distanza, denominate AGORÀ individuate nell'ambito di specifici accordi 
con Università e/o enti locali e/o altri soggetti pubblici e privati. 
Le indicazioni della nota 12757/21 non si discostano dalla nota 7755/19 su iscrizioni e quanto concerne il 
resto. 
 
Il presente documento contiene le modalità attuative/organizzative e il regolamento del primo, secondo e 
terzo periodo didattico del Percorso di Istruzione di Secondo Livello dell’ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO 
DEI SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ’ ALBERGHIERA di Botricello. Il corso per adulti è scelto 
da persone motivate che desiderino intraprendere o completare un percorso di studi per implementare o 
riconvertire la propria professionalità. L’Istituto si impegna a fornire efficienza e servizi di qualità, con un 
livello di flessibilità che faciliti per quanto possibile l’accesso anche ai lavoratori e chi ha impegni famigliari. 
Naturale corredo dei corsisti saranno l’impegno, la motivazione e la serietà, in modo da contribuire ad un 
ambiente sereno e collaborativo. L’istituto si impegna a garantire che tutti coloro che frequentano, spesso con 
sacrificio, possano mettere a frutto al massimo il tempo di permanenza a scuola. 
 
 
 
 



 
 

 
SI POSSONO ISCRIVERE 
 

 Lavoratori, comunitari ed extracomunitari, in possesso del titolo di studioconclusivo del primo ciclo di 
istruzione.  
 

  Adulti, anche stranieri, che sono in possesso di titolo di studiodi altri indirizzi o laureati.  

 Studenti sedicenni non interni alla stessa istituzione scolastica(corso diurno) che, già in possesso del 
titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione,dimostrano di non poter frequentare il corso 
diurno.  

 Per gli studenti frequentanti il corso diurni viene richiesto,per poter passare al corso serale,di aver 
compiuto diciotto anni (casi eccezionali diciassette) e per motivi di comprovata necessità. 
 

Lo studente,all'atto dell'iscrizione,specifica il periodo didattico al quale desidera essere ammesso.  
Il periodo Didattico a cui viene effettivamente ammesso è formalizzato nell’esito della procedura di 
riconoscimento di eventuali crediti. 

STRUTTURA DEL PERCORSOD’ISTRUZIONE 

 
Il nuovo corso d'istruzione per gli adulti, incardinato nell’istituzione scolastica di appartenenza,prevede3 
periodi didattici (due bienni ed un ultimo anno)formati da 5 livelli e finalizzati all’ottenimento del diploma. 

I cinque anni del nostro percorso d’istruzione sono suddivisi in: 

 primo periodo didattico, che corrisponde al primo biennio (classe prima e seconda) ed è finalizzato 

all’acquisizione della certificazione necessaria per l’ammissione al secondo biennio del percorso dell’istituto 

 professionale servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera. 

 Per tutte le discipline del curriculum ogni anno scolastico è suddiviso in UDA (Unità di apprendimento).  

Per quanto concerne il primo periodo l’istituzione scolastica ha predisposto in accordo con il CPIA di 

Catanzaro un progetto con il titolo “Non è mai troppo tardi…” che sarà offerto in modalità telematica/e-line 

con le lezioni delle varie discipline sulla piattaforma avviata dall’IIS “Levi Montalcini” di Sersale sulla Google 

Classroom. Fanno eccezione le seguenti discipline che saranno effettuate nei laboratori Enogastronomici 

della sede di Botricello: Laboratorio di Enogastronomia Cucine e Sala e Vendita. 

 Le UDA indicano le competenze da sviluppare per l’accesso al secondo periodo didattico. 



 
 

 

 Secondo periodo didattico, che corrisponde al secondo biennio (classe terza e quarta) è finalizzato 

all’acquisizione delle conoscenze,abilità,competenze previste per il secondo biennio dei percorsi diurni 

necessari per l’ammissione all’ultimo anno del percorso dell’Istituto professionale servizi per 

l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera. Per tutte le discipline del curriculum, ogni anno scolastico è 

suddiviso in UDA. 

Le UDA indicano le competenze da sviluppare per l’accesso al terzo periodo didattico. 

 Terzo periodo didattico, che corrisponde all’ultimo anno (classe quinta)  è finalizzato al raggiungimento di 

conoscenze,abilità,competenzeprevisteperilterzoperiododeipercorsidiurni necessari all’acquisizione del 

diploma di istruzione professionale servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera.  

L’anno scolastico è suddiviso in UDA. 
Il monte orario corrisponde a circa il 70% dell’orario ordinamentale. 
 

Al termine del percorso quinquennale d’istruzione di II livello (ex corso serale) dell’Istituto Professionale 

Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera, il diploma rilasciato ha lo stesso valore di quello 

conseguito frequentando il percorso d’istruzione diurno dello stesso indirizzo di studi. 

 
 
PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI 
 
Il corso è organizzato in modo da favorire la personalizzazione del percorso nei seguenti step: 

 Step 1- accoglienza: per un massimo del 10% del monte ore complessive.  
L’accoglienza prevede la presentazione della scuola, dell’impianto formativo, l’analisi della documentazione a 
corredo dell’iscrizione, l’ascolto dei bisogni e degli obiettivi della persona e il suo progetto di vita. In questa 
fase si identificano (messa in trasparenza) i saperi e le competenze formali, informali e non formali 
eventualmente preesistenti. 
 Le informazioni confluiscono nel DOSSIER, che costituisce il primo passaggio per la stesura del PFI.  

 Step 2 -Valutazione dei crediti: all’identificazione segue la valutazione delle competenze che può dar 
luogo a riconoscimento diretto o ad accertamento delle competenze mediante appositi test e/o 
colloqui.  

 Step 3- Certificazione dei crediti: le competenze riconosciute vengono attestate nell’apposito 
documento di certificazione dei crediti 

 Step 4- Patto formativo individuale: il PFI è condiviso e sottoscritto dalle parti; riassume il percorso di 



 
 

studio personalizzato (d’ora in poi denominato PSP). 
 Nel documento sono dettagliati: il monte ore individuale effettivo da svolgere (ovvero il monte ore 
complessivo decurtato delle ore di accoglienza, delle ore corrispondenti a eventuali crediti e delle ore 
di eventuale formazione a distanza, e le competenze da raggiungere ad esito. 

 
FORMAZIONE A DISTANZA  
La fruizione a distanza rappresenta una delle principali innovazioni dei nuovi assetti organizzativi e didattici e 
prevede che l'adulto possa fruire a distanza di una parte del periodo didattico, in misura di regola non 
superiore al 20% del monte ore complessivo del periodo didattico medesimo e del  PSP. 
Consiste in una quota del monte ore da svolgere in modo autonomo a distanza, appoggiandosi ai docenti nelle 
ore concordate che mettono a disposizione e a eventuale materiale didattico caricato sul sito. 
Dalla formazione a distanza sono escluse le discipline dove è indispensabile la presenza in laboratorio 
(Enogastronomia e Sala e vendita). Per le discipline per le quali si usufruisce del percorso a distanza è prevista, 
in sede di verifica di Uda, anche un sessione orale. Le ore svolte in formazione a distanza non saranno 
computate ai fini dell’obbligo di frequenza 
 
 
CREDITI FORMATIVI 
 
I crediti costituiscono il riconoscimento di competenze già possedute dagli allievi e vanno a formare il patto 
formativo individuale. Possono essere di tre tipologie, formali (evidenziato da titoli e certificazioni rilasciate 
nei sistemi indicati nell’art. p4, comma 52 della L. n. 92/2012), non formali ed informali derivati: 

 Da  precedenti  percorsi  scolastici 
 Dalla Formazione Professionale Regionale 
 Da esperienze formative varie 
 dall’attività lavorativa svolta 
 da autoformazione 
 crediti derivanti da anni scolastici già frequentati presso istituzioni scolastiche statali o paritarie, 
conclusi con la promozione alla classe successiva; in caso di non promozione, le materie per le quali è 
stata riportata la sufficienza finale, limitatamente a queste ultime. Certificazione richiesta : pagella 
scolastica o certificato equipollente. 

 
Il Consiglio di Classe delibera sia l’attribuzione dei debiti, che il riconoscimento dei crediti scolastici formali e 
non formali (documentati da attività lavorativa e/o esperienze) e struttura il conseguente percorso 
individuale. 
Il Consiglio di Classe, in relazione alla richiesta di crediti e dal relativo accoglimento, si riserva di valutare se 
diplomi o attestati pregressi possano essere ritenuti idonei al raggiungimento di una adeguata preparazione. 
Entrambe le tipologie di credito verranno riconosciute fino al quinto livello e la valutazione espressa in 



 
 

pagella, nel caso di crediti scolastici, sarà conforme alla documentazione presentata oppure espressa con 
giudizio di“ 6=sufficiente”nel caso di presentazione del solo diploma. 
I crediti comportano l’idoneità anticipata in una o più discipline con l’esonero dalla frequenza delle materie 
per le quali sono stati riconosciuti. 
 
I crediti oggetto del processo di riconoscimento possono essere, come già accennato,crediti formali, non 
formali e informali. L’apprendimento formale è evidenziato da titoli e certificazioni rilasciate nei sistemi 
indicati nell’art. 4, comma 52 della L. n. 92/2012. La valorizzazione degli apprendimenti informali o non 
formali implica “l’adozione di specifiche metodologie valutative e di riscontri e prove idonee a comprovare le 
competenze effettivamente possedute”. I crediti riconoscibili all’esito della procedura di riconoscimento non 
possono essere di norma superiori al 50% del monte ore complessivo del periodo didattico frequentato. I 
crediti effettivamente riconosciuti si sostanziano in Unità di apprendimento disciplinari a cui è correlato un 
monte ore rispetto alla cui frequenza e valutazione il soggetto adulto è esonerato. All’esito del processo di 
riconoscimento dei crediti viene prodotto un Certificato di riconoscimento dei crediti per la personalizzazione 
del percorso. Il certificato è firmato dalla Commissione, dal Dirigente scolastico del CPIA, dal Dirigente 
scolastico, di norma, entro il 15 Novembre. 
Elencazione  più dettagliata dei crediti: 
 

• Crediti derivanti da esami universitari già superati presso atenei italiani. Certificazione richiesta:  
certificato universitario. 

•  Crediti derivanti da corsi frequentati presso istituzioni scolastiche, universitarie e formative, 
abilitate al rilascio di diplomi, attestati e titoli con valore legale, anche ai fini di iscrizioni ad albi 
professionali o in genere ai fini dello svolgimento di specifiche professioni o mansioni, anche 
superiori e specialistiche. Certificazione richiesta: titolo di studio o abilitazione; piano di studio 
seguito; scheda di valutazione, con la valutazione delle singole materie previste dal corso (se è stata 
rilasciata). 

• Crediti derivanti da titoli di studio conseguiti in istituzioni scolastiche ed universitarie non 
italiane,aventi riconoscimento legale. Certificazione richiesta: diplomi o attestati rilasciati dalla 
istituzione scolastica o universitaria estera, legalizzati da autorità diplomatica o consolare, salvo 
quanto previsto dalla C.M. 7 marzo 1992 n.67 per casi di documentazione incompleta idoneamente 
giustificati (es. rifugiati politici). 

• Crediti derivanti da anni formativi già frequentati presso agenzie di Formazione Professionale 
accreditati da un Ente Locale, conclusi con il rilascio di un titolo di studio regionale,relativo ad un 
corso almeno annuale o per i quali risulti attestata l’idoneità alla frequenza dell’anno successivo. 
Certificazione richiesta: titolo di studio regionale, (qualifica professionale regionale, o attestato o 
certificato equipollente) da cui risulti l’esito positivo del corso frequentato o l’ammissione a quello 
successivo; il piano di studio seguito; la scheda di valutazione, con le valutazioni nelle singole 
materie previste dal corso (se è stata rilasciata). 



 
 

• Crediti derivanti dalla frequenza di corsi di formazione per apprendisti. Certificazione richiesta: 
certificato di frequenza rilasciato dall’agenzia formativa che ha erogato il corso di 
formazione,comprensivo del piano di studi svolto. 

• Crediti derivanti da esperienze formative certificate da enti accreditati sia pubblici che privati. In tale 
categoria rientrano: ECDL, rilasciato da enti accreditati AICA o altro, che dà diritto all’esonero dalla 
frequenza delle lezioni di Informatica e TTD. Certificazione richiesta : certificato ECDL, con 
l’indicazione dei moduli  superati. 

• Certificazioni di lingua inglese rilasciate dalla Università di Cambridge o altra (KET, PET, FC, e simili) , 
che danno diritto all’esonero dalla frequenza delle lezioni di lingua inglese e altre certificazioni 
equivalenti. Certificazione richiesta: Cambridge University certificates o altre certficazioni. 

Sono da ricomprendersi nella medesima categoria, anche ai fini dell’esonero dalla frequenza dell’area di 
microspecializzazione, tutti gli altri crediti per i quali sussista un’attestazione o una certificazione avente i 
requisiti sopra indicati (Es. certificazioni rilasciate dai C.T.P.  diverse dalle qualifiche professionali, 
attestati di lingue straniere rilasciati a seguito di esami anche diversi da quelli sopraindicati). 
Certificazione richiesta: attestato o certificato di conseguimento di competenze, purché conseguito non 
solo con frequenza, ma obbligatoriamente con verifica finale attestante la competenza acquisita. 
• Crediti derivanti da esperienze lavorative coerenti con il corso di studio che si sta frequentando. Tali 

crediti danno diritto all’esonero dalla frequenza delle materie per le quali la normativa vigente 
prevede un voto pratico. Certificazione richiesta: attestazione del datore di lavoro da cui risultino le 
mansioni relative all’attività lavorativa svolta. 

 
• Crediti derivati da attività di studio e formazione personale autogestite dallo studente, non 

documentabili da parte di istituzioni o enti o datori di lavoro. Certificazione richiesta: 
autodichiarazione dello studente (da verificare e valutare da parte del docente curriculare). 

 
 
FREQUENZA ED ESAMI  
 
Gli studenti iscritti al corso serale hanno obbligo di frequenza minimo al 70% del proprio PSP, condizione per 
l’accesso all’anno scolastico successivo. 
 Per l’ammissione a sostenere le singole prove dell’ Uda è ammesso un massimo del 50% di assenze dalle 
lezioni per ciascuna disciplina.  
Contribuisce al raggiungimento della soglia minima l’eventuale partecipazione alle ore di fad messe a 
disposizione dei corsisti da parte dei singoli docenti, che dovranno essere certificate dal docente sul registro 
personale. Sono parzialmente esentati dall’obbligo quanti hanno documentate ed oggettive incompatibilità 
orarie e/o esigenza di assentarsi per periodi prolungati. (Documentazione lavorativa, situazioni sanitarie 
particolari ecc); la relativa documentazione deve essere consegnata al tutor di classe per la necessaria 
valutazione assieme al responsabile del corso. 



 
 

 La documentazione deve essere esibita in tempo reale e non ex post. 
 L’assenza agli esami di Uda o il loro non superamento comporta l’obbligatorio recupero durante il periodo di 
svolgimento della Uda successiva, e per la terza Uda nel periodo successivo fino a fine lezioni, concordando 
possibilmente le date tra docenti e corsisti 
 
I docenti mettono a disposizione dei corsisti per recupero/rafforzamento o affiancamento a favore di coloro 
che necessitano di chiarimenti, consigli, indicazioni, materiale didattico e altro, in particolare per chi si avvale 
del 20% di ore della formazione a distanza.  
 
Ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo al terzo periodo didattico, per procedere 
alla valutazione finale(e intermedia)di ciascun studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell'orario del percorso di studio personalizzato (PSP) definito nel patto formativo individuale. 
Nel caso di studenti lavoratori, può essere ammessa deroga al limite massimo delle ore di assenza previsto dal 
Regolamento applicativo del limite delle assenze per la validità dell’anno scolastico, approvato dal Collegio 
Docenti. Se l’elevato ammontare delle stesse è connesso all’espletamento di una qualsivoglia attività 
lavorativa, purché siano contemporaneamente soddisfatte le seguenti condizioni: 
 L’attività lavorativa sia adeguatamente motivata e sottoscritta dal datore di lavoro, oppure sia 

autocertificata nei casi di lavoro autonomo; 
 Lo studente sia comunque adeguatamente valutato, anche prevedendo eventuali agevolazioni di 

orario per le verifiche. 
 
Il Consiglio di classe, valutata la documentazione prodotta dall’interessato e tenuto conto del comportamento 
complessivo dello studente e delle verifiche effettuate, deciderà con delibera motivata e trascritta a verbale 
se ricorrano lecondizioniperritenerecheleassenzenonpregiudichinolapossibilitàdiprocedere alla valutazione 
finale. La disposizione vale per tutti i periodi del corso serale, compresa l’ammissione agli esami finali di Stato. 
 
Organizzazione didattica in UDA 
 
I docenti progetteranno ogni modulo per unità didattiche di apprendimento, da erogare eventualmente anche 
a distanza(UDA). L’organizzazione delle attività didattiche prevede la suddivisione del monte ore annuale delle 
discipline in Unità di Apprendimento ad ognuna delle quali è associato il monte ore accreditato al 
conseguimento delle competenze attese al termine dell’Unità di Apprendimento. L’articolazione del curricolo 
in UDA è posta alla base della certificazione dei crediti in entrata, della stipula del Patto Formativo Individuale, 
dei processi di valutazione all’esito dei quali è previsto il passaggio dall’uno all’altro periodo didattico, fino alla 
conclusione del percorso con il conseguimento del diploma e la certificazione finale delle competenze. Per 
essere ammesso all’Esame di Stato conclusivo del percorso l’adulto in formazione dovrà aver conseguito le 
competenze di tutte le unità di apprendimento previste dal percorso di studi. La progettazione in UDA dovrà 
essere molto accurata in modo che l’adulto in formazione possa conoscere in quali periodi è tenuto alla 



 
 

frequenza in relazione al proprio specifico PFI. 
 
Passaggio di Periodo Didattico 
 
Sonoammessialperiododidatticosuccessivogliadultiiscrittiefrequentanti che in sede di scrutinio finale, previo il 
superamento di una prova multidisciplinare ed un colloquio, conseguono un voto di comportamento non 
inferiore a sei decimi e una votazione non inferiore a sei decimi in ciascun modulo delle varie discipline 
valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente, ivi comprese quelle per le quali è 
stato disposto, ad esito della procedura di riconoscimento dei crediti l'esonero dalla frequenza di tutte le unità 
di apprendimento ad essere riconducibili. 
Agli adulti che in sede di scrutinio finale sono ammessi al periodo successivo viene rilasciata la certificazione 
prevista dall'articolo 6, comma 6 del DPR 263/12 che costituisce condizione di accesso al periodo didattico 
successivo. 
Qualora in sede di scrutinio intermedio,venga accertato un livello insufficiente di acquisizione riferito ad alcuni 
moduli, il consiglio di classe comunica all'adulto le carenze individuate ai fini della revisione del patto 
formativo individuale e della relativa formalizzazione del percorso di studio personalizzato da frequentare nel 
successivo livello del periodo didattico di riferimento a cui l'adulto può comunque avere accesso. 
Qualora in sede di scrutinio finale al termine del periodo didattico, venga accertato un livello insufficiente di 
acquisizione riferito ad alcuni moduli, il consiglio di classe comunica allo studente le carenze individuate, 
dando la possibilità di recuperare i moduli interessati tramite prova di verifica entro il mese di ottobre. Nel 
caso di valutazioni insufficienti lo studente dovrà nuovamente frequentare le lezioni riferite ai moduli non 
recuperati e non potrà accedere al periodo successivo. 
Gli alunni che nello scrutinio finale del terzo periodo (quinto) conseguono una votazione non inferiore a sei 
decimi in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi, sono ammessi all'esame 
di Stato. In sede di scrutinio finale del terzo periodo, il consiglio di classe attribuisce il credito scolastico come 
previsto nell’art. 11 del DPR 23 luglio 1998 n. 323, aggiungendo al credito risultante per il terzo periodo 
didattico in base alla media dei voti assegnati, quello attribuito all’esito dello scrutinio finale del secondo 
periodo didattico moltiplicato per due, salvo variazioni normative. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Orario delle lezioni 

Nel nostro corso serale l’orario delle lezioni si articola su cinque giorni della settimana, dal lunedì al 

venerdì, per un totale di n°23/22 ore in orario pomeridiano dalle ore 16.00 alle ore 20:00/21:00, così come 

dettagliato: 

1^ ora 16.00 17.00 

2^ ora 17.00 18.00 

3^ ora 18.00 19.00 

4^ ora 19.00 20.00 

5^ ora 20.00 21.00 

 
 
 
Verifica e Valutazione 
Ogni singolo modulo verrà valutato con apposita prova di verifica, tranne nelle materie di tipo pratico/grafico, 
dove la valutazione verrà data sul lavoro prodotto al termine del modulo stesso. 
Tutte le verifiche saranno scritte e la valutazione varierà dal voto minimo al voto massimo. Ogni docente 
deciderà e comunicherà alla classe la data della verifica. Nel caso di verifica insufficiente o di assenza 
dell’allievo nella data prestabilita, l’alunno potrà recuperare il modulo durante una seconda prova in data 
stabilita dal docente. 
Unicamente nella situazione per cui un alunno, per motivi di lavoro o di salute (ricoveri ospedalieri), non possa 
essere presente alle prove di verifica, potrà concordare con il docente una data diversa da quelle stabilite 
oppure produrle sulla piattaforma.  
 
Indicazioni 
 
Nel Corso serale per adulti, gli esami d’idoneità per gli alunni provenienti da percorsi di studi differenti non 
sono più previsti per accedere al secondo e terzo livello. Il consiglio di classe indicherà nel PFI, se riterrà 
necessario, le modalità di recupero per le eventuali materie non seguite nel percorso di studio precedente 
oppure valuterà,caso per caso, se vi sia la necessità di effettuare gli esami d’idoneità in alcune discipline 
durante l’orario scolastico. 
Gli esami d’idoneità su tutte le discipline rimangono nel caso in cui uno studente decida di provare a saltare 



 
 

un livello. 
 
 
RELIGIONE CATTOLICA: 
Ogni allievo ha la facoltà di avvalersi o non avvalersi dell'insegnamento della religione cattolica. All'inizio 
dell'anno scolastico si opera la scelta con le seguenti opzioni: attività didattiche o formative; 

  attività di studio e/o di ricerca individuale con assistenza di personale docente; 

  libera attività di studio e/o ricerca individuale senza assistenza di personale docente;  

  non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione cattolica. 
 
ORGANI COLLEGIALI 
 Vedi Regolamento d’Istituto. 
In aggiunta è costituita la COMMISSIONE per la definizione del PFI, presieduta dal D.s. del CPIA e composta da 
rappresentanza dei docenti del Primo livello e del Secondo livello  
 
DOVERI DEI CORSISTI E MANCANZE DISCIPLINARI 
Vedi PTOF d’Istituto 
 
COORDINAMENTO DEL CORSO  
Il coordinatore/Responsabile del corso è individuato dal Dirigente Scolastico.  
Le funzioni del coordinamento sono imperniate sia nell’Istituto nel quale è incardinato il percorso, sia nel CPIA 
territoriale di riferimento. 



 
 

 

APPENDICE 

Il Diplomato di Istruzione Professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia 
e l’ospitalità alberghiera” 

In riferimento all’art.5, comma 1 lettera a) del DPR 263/2012 “I percorsi di istruzione si riferiscono al 

profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del primo ciclo e del 

secondo ciclo del sistema educativo di istruzione per gli istituti professionali, per gli istituti tecnici e 

per i licei artistici, come definiti dai regolamenti adottati rispettivamente con decreto del Presidente 

della Repubblica del 20 marzo 2009, n. 89, decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 

2010, n. 88, decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, e decreto del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89” e successive normative: 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 

alberghiera” ha specifiche competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere 

dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, nei cui ambiti interviene in tutto il ciclo di 

organizzazione e gestione dei servizi 

 “Enogastronomia” 

L’indirizzo presenta le articolazioni: “Enogastronomia” e nelle quali il profilo è orientato e declinato. 

Nell’articolazione “Enogastronomia”, il Diplomato è in grado di: agire nel sistema di qualità relativo 

alla filiera produttiva di interesse; utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella 

produzione di servizi e prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico- alberghiere; 

valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove 

tendenze di filiera; controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, 

merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico; predisporre e realizzare menu coerenti 

con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità dietologiche. 



 
 

SBOCCHI LAVORATIVI 

Commis di cucina, addetto di cucina, cuoco, addetto alle mense; 

Cuoco capo partita, cuoco unico, sottocapo cuoco; 

Capo cuoco, executive chef; 

Responsabile dei servizi di ristorazione (food&beverage manager, banqueting manager); 

Responsabile servizi di gastronomia nella grande distribuzione e nel catering; 

Gestore di aziende ristorative e di aziende di produzione alimentare. 

Insegnamento: 

– I.P.S.E.O.A. 

– Centri di formazione professionale 

– Corsi di cucina privati 

– Presentazioni di nuovi prodotti alimentari 

– Dimostrazioni di nuove attrezzature di cucina 

Università: 
Corsi specifici del settore oppure corsi preferiti dal diplomato 
 
 


